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4. Ogni socio ha diritto di esprimere nelle assemblee un voto.I 

per ogni azione posseduta. 

ART. 12 

1. L'assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio; 

- determina i compensi del Presidente e dei Consiglieri del 

Consiglio di Amministrazione o dell'Amministratore Unico in 

linea con il decreto di nomina; 

- determina i compensi dei sindaci; 

- delibera sugli argomenti sottoposti al suo esame dal Consi-

gli o di Arruninistrazione o dall'Anuninistratore Unico; 

- delibera su . operazioni di fusione, scissione o trasf orrna-

zione relative a società controllate e collegate, impartendo 

I le opportune istruzioni a chi, in nome della Società, inter-

viene alle adunanze deqli organi delle società partecipate; 

- delibera su ogni altra materia alla stessa riservata dalla 

legge; I 
- approva il regolamento che disciplina lo svolgimento dei 

lavori assembleari. 

Sono in oqni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le 

deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni com-

----·-·--·- ·portanti responsabilità illimitata per le obbliqazioni della 

società partecipata. 

2. L'assemblea ordinarla deve essere convocata almeno una 

. volta all'anno. entro centoventi ai orni dalla chiusura del-
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l'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, ove ri-

corrano le ipotesi di cui. all'articolo 2364, secondo comma, 

del codice civile. 

3. E', inoltre, convocata ogni volta che il Consiglio di Am.-

ministrazione o l'Amministratore Unico lo ritenga opportuno e 

quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino 
I 

I almeno uri decimo del capitale sociale, a condizione che nella 

domanda siano indicati gli argomenti da trattare, e fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 2367, comma 3, del codice 

civile. 

4. L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolar-

mente costituita , con l'intervento di tanti soci che rappre-

sentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal com-

puto le azioni prive del diritto di voto nell'assemblea mede-

sima. In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera I 
sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella pri-

ma, qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci 

partecipanti. 

I 
! L'assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previste 

daoli articoli 2368 e 2369 del codice civile. 

ART. 13 

1. L'assemblea straordinaria delibera le modifiche dello sta-

tuto e la ororooa della durata della Società. 

2. L'assemblea straordinaria è, altresì. convocata in tutti i 

·èasi previsti dalla lemre ed o ani qualvolta il Consialio di 
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Amministrazione. o l'Amministratore Unico lo ritenga opportuno. ·- 1lr?.f~~ o ,~;,-ii,-. . 

3. L'assemblea straordinaria, in prima 
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convocazione, delibera ,t?r\:: ~&AQ 
\.·,,}~-t~?Y 

il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più ~-·:~ con •.): :·:·. 

della metà del capitale sociale. L'assemblea straordinaria, 

in seconda convocazione, è regolarmente costituita con la 

partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e del i-

bera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capita- I 
I le rappresentato in assemblea, fatto salvo il disposto del 
I 

quinto comma dell'art. 2369 del codice civile. 

TITOLO IV I 

Amministrazione I 

ART.14 

1. La Società - tenuto conto di quanto disposto dall'art. 

14, comma 4, del D.L. 6 lu lio 2012, n. 95, convertito con mo-I 

dificazioni dalla le e 7 a osto 2012, n. 135 - è amministra-

I ta: 

- o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre mem-

bri, di cui due dipendenti dell'amministrazione titolare del-

la partecipazione o di poteri di indirizzo e viqilanza, scel-; 

ti d'intesa tra le amministrazioni medesime; I 
- o da un Amministratore Unico. 

-~-~-- Il . Consiolio _di. Amministrazione .o ... l'Amministratore Unico, so-

I 
no nominati con decreto del Ministro dei Beni e delle Atti- I 

vità Culturali e del Turismo, di concerto con il Ministro I 
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro delle Infra-
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j f ~/ ,~ --~' t: strutture e dei Trasporti, ed esercitano tutti i poteri rei~f- r;illli' ' 
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~~; ti vi alla gestione ordinaria e straordinaria della Societ'fi:/\~ 
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finalizzati al raggiungimento degli scopi sociali, che non I~ 

siano dalla legge o dal presente statuto espressamente riser-

vati all'assemblea dei soci. 

2. La composizione del Consiglio d'Amministrazione deve ga-

rantire il rispetto delle disposizioni di legge e regolamen-

tari vigenti in materia di equilibrio tra i generi, e la no-

mina dei suoi membri deve avvenire secondo modalità tali da 

garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un 

terzo dei componenti dell'organo, fatto salvo quanto previsto 

al successivo art. 20. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Ammi-

nistratori, . gli altri provvedono a sostituirli ai sensi del-

l'art. 2386, comma 1, del codice civile, qarantendo il ri-

spetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 

materia di equilibrio tra i generi. 

3. L'assunzione della carica di aroministratore è subordinata 

al possesso dei requis"iti di seguito specificati il cui di-

fetto determina la decadenza dalla carica. Essa è dichiarata 

dal consiqlio di amministrazione entro trenta qiorni dalla 

-nomina o --dalla conoscenza del difetto· s·oj:ffaVvènutO. 

4. I consialieri di amministrazione devono essere scelti se-

condo criteri di orofessionalità e competenza tra Persone che 

abbiano maturato un'esperienza cornolessiva di almeno un 
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ennio attraverso l'esercizio di: 

al/ attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 

direttivi presso imprese; ovvero 

b) attività professionali o di insegnamento universitario in 

I 
materie giuridiche, economiche finanziarie o tecnico-scienti-

fiche, attinenti o comunque funzionali all'attività di impre-

J sa; ovvero 

c) funzioni amministrative o dirigenziali, presso enti pub-

blici o pubbliche amministrazioni operanti in settori atti-

nenti a quello di attività dell'impresa, ovvero presso enti o 

pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i pre-

detti settori purché le funzioni comportino la gestione dii 

risorse economico-finanziarie. 

5. Gli amministratori cui siano state delegate in modo conti-

nuativo, ai sensi dell'art. 2381 comma 2, del codice civile, 

I attribuzioni gestionali proprie del consiglio di amministra-

zione possono rivestire la carica di amministratore in noni 

più di due ulteriori consigli in società per azioni. Ai fini 

I del calcolo di tale limite, non si considerano gli incarichi I 

di amministratori in società controllate o colleqate. 

6. Gli amministratori cui non siano state deleaate le attri-

buzionL_ di cui . al comma .. precedente _possono .... rivestire la cari-. . . 

ca di amministratore in non più di cinque ulteriori consigli I 

in società er azioni. 

7. Costituisce causa di inele ibilità o decadenza iusta I 
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causa, senza diritto al risarcimento danni, dalle funziònL ,~- ~, 

\, ~- ......... 

amministratore: 
(' 

\ ... .. \·,. . 
'\ 
~ (i) l'emissione suo carico di sentenza di condanna e a una an-

' 

che non definitiva e fatti salvi gli effetti della riabilita-

zione, per taluno dei delitti previsti: 

a) dalle norme che diséiplinano l'attività bancaria, finan-

ziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di 

mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) dal titolo XI del libro V del codice civile e dal regio 

decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

c) dalle norme che individuano i delitti contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimo-. 

nio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ov-

vero in materia tributaria; 

d) dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura pe-

nale nonché dall'articolo 73 del Decreto del Presidente della 

I Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 

(ii) l'emissione a suo carico di una sentenza di condanna ir-

revocabile, salvi qli effetti della riabilitazione, alla re-

elusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualun-

que delitto non colooso; 

··-- (iii) ·-1 'emissione a suo carico· di -misure- di ··prevenzione di-

sooste dall'Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto leqi-

slativo 6 settembre 2011 n. 159. salvi oli effetti della 

riabilitazione. 
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.. co1 tuisce altresì causa di ineleggibilità l'emissione lcr°>:;..,·,>.(: ~ 
I ~(\ h/":~~ ~ J.• ·- ... ·.·.·!'<· 

decr9 to che disponga il giudizio o del. decreto che disponga I P:_\(' . ! ~) \ ·:f.>··· , ) I 
_,I '·~:K~ 1 .• 

il giudizio immediato per taluno dei delitti di cui al primo '\:(~1~' /~~~:: , ..... l...Y,, ... t~ 
-...__:_..~ 

periodo, paragrafo (i) I lettere a), b), c) e d), senza che 

sia intervenuta una sentenza di proscioglimento anche non de-

finiti va, ovvero di una sentenza di condanna definitiva che . 
accerti la commissione dolosa di un danno erariale. 

I 

Gli amministratori che nel corso del mandato dovessero rice-

vere la notifica di un decreto che dispone il giudizio o del 

decreto che dispone il giudizio immediato per taluno dei de-I 

I 
lit ti di cui al primo periodo, paragrafo (i) I lettere a) I b) I I 
c) e d) I ovvero di una sentenza di condanna definitiva che I 
accerti la commissione dolosa di un danno erariale devono 

darne immediata · comunica.zione all'organo di amministrazione, 

con obbligo di riservatezza. Il consiglio di amministrazione 

! verifica, nella prima riunione utile e comunque entro i dieci I 
giorni successivi alla conoscenza dell'emissione dei provve-

dimenti di cui al terzo periodo l'esistenza di una delle ipo-

tesi ivi indicate. 

Nel caso in cui la verifica sia positiva, l'amministratore .. . 

decade dalla carica Per ·ai usta causa senza diritto al 'risar-

- cimento danni, salvo che il consiolio di amministrazione, en-

I 
tro il termine di dieci oiorni di cui sopra proceda alla 

convocazione dell'assemblea da tenersi entro i successivi 

sessanta aicirni al fine di sottooorre a auest'ultima la uro-

I 
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' 
posta di permanenza in carica dell'amministratore medesimcJ:if: 'çf .. 

5~ .\ \ - motivando tale proposta sulla base di un preminente interess :. 

della società alla permanenza stessa. ~ 
Se la verifica da parte del consiglio di amministrazione è 

effettuata dopo la chiusura dell'esercizio sociale, la pro po-

I sta è sottoposta all'assemblea convocata per l'approvazione 

del relativo bilancio, fermo restando il rispetto dei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

Nel caso in cui l'assemblea non approvi la proposta formulata 

dal consiglio di amministrazione l'amministratore decade con 

effetto immediato dalla carica per giusta causa, senza dirit-

to al risarcimento dei danni. 

Fermo restando quanto previsto dai precedenti periodi, l'am-

ministratore delegato che sia sottoposto: 

a) ad una pe·na detentiva; o 

b) ad una misura cautelare di custodia cautelare o di arresti 

domiciliari, all'esito del procedimento di cui all'articolo 

309 o all'articolo 311, comma 2, del codice di procedura pe-

nale, ovvero dopo il decorso dei relativi termini di instau-

razione; 

decade automaticamente per giusta causa, senza diritto al ri-

sarcimento danni. dalla carica di ·amministratore, con con-

testuale cessazione delle deleohe conferiteqli. 

Analooa decadenza si determina nel caso in cui l'amministra-

tor·è deleoato sia sottoposto a altro tipo di misura cautelare 
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lora/,.;-~ale misura sia ritenuta da parte del consiglio di ammi-l :: \ .~: ':2;.,J ;.s 
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tale da rendere impossibile lo svolgimento delle 
\.;I ,' '-~- ~)·!.· I ·.:)~ 

·'·1 ..... _ -·--

""-~:2.'..:?.-
deleghe conferite. 

Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di ammini-

stratore: 

I (i) l'applicazione provvi~oria di una delle misure previste I 

dall'articolo 67, comma 3, del decreto legislativo 6 settem-

bre 2011, n. 159; 

(ii) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale. 

Il consiglio di amministrazione iscrive l'eventuale revoca 

dei soggetti, dei quali ha dichiarato la sospensione, fra le 

materie da trattare nella prima assemblea successiva al veri-

ficarsi di una delle cause di sospensione indicate ai prece-

denti punti (i) e (ii); la revoca è dichiarata, sentito l'in-

teressato nei confronti del quale è effettuata la contesta- I 
zione almeno quindici giorni prima della sua audizione. L'e-I 

sponente non revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni. I 

La sospensione si applica in ogni caso per l'intera durata 

delle misure di cui ai Precedenti punti (i) e (ii). 

Ai fini di quanto sopra, la sentenza di applicazione della 

--~~--- .... _pena aL. sensi. dell'articolo .444 .. del .codice dL procedura _Pena::: 

le è eauioarata alla sentenza di condanna. salvo il caso dii 

estinzione del reato. 

Ai fini dell-' annlicazione di quanto precede il Consialio di . 
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situazion~~~' 
/ 

Amministrazione accerta la sussistenza delle / 
·'· .. 

\!<_'~--
' .. ·•. previste, con riferimento a fattispecie disciplinate in tutto.': 

o in parte da ordinamenti esteri, sulla base di una valuta-

zione di equivalenza sostanziale . 

. 
~ 

ART. 15 

1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l'Ammini-

stratore Unico possono conferire fino a un massimo di tre in-

carichi di consulenza a terzi, per l'approfondimento di par-

ticolari tematiche inerenti il raggiungimento degli scopi so-

ci ali, riferendone al Collegio Sindacale. 

2. La durata degli incarichi di cui al comma che precede non 

può, in ogni caso, eccedere quella del mandàto del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o dell'Amministratore Unico. 

3. Ove l'Organo amministrativo della Società fosse un Con si-

olio di Amministrazione: 

a. Le riunioni del Consiglio 
.. 

di Amministrazione sono presi e-

dute dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento dir 

questi, dal vice presidente, ove eletto, o, in mancanza di 

quest'ultimo ed in assenza di entrambi, dal consiqliere più 

anziano di età. 

b. Il Consiqlio di Amministrazione può conferire speciali in-

----·-···- -carichi·· ·-a-1-··oresidente ,- ..... nominare;· ·su·· o·rooosta del PreSidente, 
. 

tra i suoi membri un amministratore deleaato. ai sensi e nei 

' 
limiti orevisti dall'articolo 2381 del codice civile. 

c. ·Rientra nei ooteri del Consialio di Amministrazione confe-
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procure speciali per 

li atti o categorie di atti a dipendenti della Società ed 

che a terzi. 

d. Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, conferire, 
I 

su proposta del Presidente, inçarichi a propri membri, in tali 

caso a condizione che non siano previsti compensi aggiuntivi, I 
nonché a dipendenti o a terzi, per singoli atti o categorie I 

di atti. 

e. Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Aromini-

strazione ed al Collegio Sindacale, almeno ogn·~ novanta .gior-1 

ni sull'andamento generale della gestione, sulla prevedibile I 

evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo. 

t 
4. Spetta al Consiglio di Anuninistrazione o all 'Amrninistrato-

re Unico di deliberare l'emissione di strumenti finanziari 

di versi dalle azioni o non convertibili in esse. L'emissione 

di tali strumenti finanziari destinati alla quotazione in 

mercati regolamentati può essere effettuata solo in presenza 

di accertate esigenze finanziarie della società e previa de- I 

libera autorizzativa dell'assemblea dei soci ai sensi del-I 

l'articolo 2364, corruna 1, n. 5 del Codice Civile. 

ART. 16 

- Ove--1 'Oroano arruninistrativo -della Società- fosse --un Consiolio I 
di Amministrazione: 

1. Il Presidente o in caso di assenza o im edimento di ue-

sti il vice-. residente ove eletto ualvolta lo riten-
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ga opportuno o ne riceva 

siglieri o dal Collegio 

\V~-.....::,-•·.,_ 
. ~- ;-_. ... ~~·~: ... ·.~. 

Sindacale, con specifica ind1ca~:toiU~;: --~ · 

degli oggetti da porre all'ordine del giorno, convoca il Con-

siglio di Amministrazione nella sede sociale, o altrove 

purché in Ìtalia, stabilendo il giorno e l'ora della convoca-

zione, nonché l'elenco delle materie da trattare. La convoca-

zione deve essere fatta almeno cinque giorni prima della riu-

nione mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax o 

posta elettronica. 

2. In caso di urgenza la convocazione deve essere effettuata 

almeno un giorno prima dell'adunanza. Della convocazione vie-

ne negli stessi termini dato avviso anche ai sindaci. 

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito, 

' anche. in mancanza di. regolare convocazione, nel caso in cui 

siano presenti tutti i suoi componenti ed i sindaci 

effettivi. 

4. Il Consiglio designa il segretario anche al di fuori dei 

propri componenti. 

5. Per la validità delle deliberazioni del Consicrlio di Aromi-

nistrazione è necessaria la Presenza effettiva della maqqio-

ranza deali amministratori in carica. 

- 6 .- -Le deli-berazioni del · Consi·alio - "di Amministrazii5riè 
, ... "' 

sono 

orese a maaaioranza assoluta dei presenti. In caso di parità 

prevale il voto del Presidente. 

7. ·. Delle riunioni del Consialio di Amministrazioni deve esse-
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tè redatto verbale sottoscritto Presidente da chi o (1 ·d --') ,., I il dal o nel -;!. \ ~ '.. 1;_ .. (ì .. , 

/ I \· .. ·~e0 \'.:; < ·.~2 
. fa le veci e.dal segretario, da annotarsi nell'apposito libro. ~1 67i:: ----
'8. E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per teleconferenza, video conf e- .. 

renza o audio conferenza, a condizione che tutti i parteci-

pan ti possano essere identificati e sia loro consentito se-

guire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati; verificandosi queste con-

dizioni, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto 

nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario. 

9. Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rim-J 

borso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed 

I un compenso che, ove non stabilito all'atto della nomina, è 

I determinato dall'assemblea. L'assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione dì tutti qli ammini-

stra tori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. La 
' 

remunerazione degli amministratori investiti· di particolari 

cariche, in conformità con le disposizioni del presente sta-

tuto, è stabilita dal Consiqlio di Amministrazione, sentito I 
il parere del Colleqio Sindacale. E' comunque vietato corri-

sPondere aettoni di Presenza ai comoonenti del Consialio. 

- Ove l '.Oraano amministrativo .della_ Società fosse un Ammini~-

I 
stratore Unico le delibere assunte dovranno essere annotate I 

nell'aooosito libro. 

ART. 17 

I 
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-\··. 1. La rappresentanza attiva e passiva della Società € . 
·• '·. r, s:\ ·:y 

' firma sociale spettano al Presidente del Consiglio di Ammini~., 
.... ,""-!, -- --

strazione o all'Amministratore Unico. . 

ART. 18 

1. Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico 

può nominare •Un direttore generale, determinandone i poteri, 

il compenso e la durata in carica. 

2. Il Direttore Generale, ove nominato, partecipa, con fun-1 

zioni consultive, alle riunioni· del Consiglio di Amministra-

zione. 

TITOLO V 

Collegio Sindacale 

ART. 19 

1. Il Colleqio Sindacale, nominato con decreto del Ministro 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai sensi 

dell'articolo 10, comma 7, della legge 8 ottobre 1997, n. 

352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 

2003, n. 291, si compone di tre membri effettivi, compreso il 

presidente, e di due supplenti. Il presidente ed uno dei 
I 

mem-

bri effettivi sono desiqnati dal Ministro dell'Economia e 

delle Finanze. Il Colleqio Sindacale esercita anche il 'compi-

to del controllò contabile, ai sensi del terzo comma dell'ar-

ticolo 2409-bis del codice civile. 

2. I sindaci durano in carica tre esercizi e possono essere 

conferma ti. ·-
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'i' •. \ .. , 

~:;{jf~i Le. riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi 

}?: ?v;·- _. > 
'.:;(.1.(:'con l'e modalità previste dall'art. 16, comma 8, del 

statuto. 

4. La composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il 

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 

in materia di equilibrio tra i generi e la nomina dei suoi 

I 
membri, nonchè dei supplenti, deve avvenire secondo modalità I 

I 
tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga I 

almeno un terzo dei componenti dell'organo o dei supplenti, I 
I 

fatto salvo quanto previsto al successivo art. 20. Se nell 

I corso 

I 
del mandato vengono a mancare uno o più sind~ci effet-1 

tivi, subentrano i sindaci supplenti nell'ordine atto a ga-1 

rantire il rispetto delle suddette disposizioni di legge e I 

regolamentari in materia di equilibrio tra i generi. I 
TITOLO VI 

ART. 20 

1. Le disposizioni finalizzate a garantire il rispetto delle I 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di 

equilibrio tra i qeneri, trovano aoolicazione con riferimento 

ai orimi tre rinnovi, risoettivamente, del Consialio di Ammi-1 

nistrazione e del Colleaio Sindacale successivi all'entrata 

-~- in- viaore. delle disposizioni· di -cui all'art.-- 2 del Decreto .. 

del Presidente della Reoubblica 30 novembre 2012. n. 251. Peri 

I il orimo rinnovo la auota riservata al aenere meno rannresen-

I tato è "ari "ad almeno un quinto. 
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ART. 21 

1. Gli esercizi sociali sì chiudono al 31 dicembre di ogni 

anno. 

2. Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio di Arnrnini-

straziane o l'Amministratore Unico provvedono nei modi e nei I 
limiti di legge, alla redazione del bilancio d'esercizio da 

sottoporre all'assemblea degli azionisti. 

ART. 22 

1. Dagli utili netti annuali deve essere dedotta una somma 

corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per costi-

tuire una riserva, fino a che questa non abbia raggiunto il 

quinto del capitale sociale. 

2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta la riser-

va di cui al comma 1, sono destinati secondo le determinazio-

dell'assemblea ai fini istituzionali della Società. 

TITOLO VIII 

Scioalimento - clausola compromissoria - clausola finale 

ART. 23 

1. La Società si scioqlie ricorrendo una delle cause previste 

·dall'articolo 2484 del codièe· civile~ In talè. ipotesi si ap-

plicano le disposizioni di cui all'articolo 2485 e seouenti 

del codice civile. 
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.·i:· Le. eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra 
..... ... 

i soci e la Società, anche se promosse dall'organo ammini-

I strativo e/o di controllo ovvero nei loro confronti, e che 

abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 

sociale, saranno decise da un collegio arbitrale, composto di 

tre membri, tutti nominati, entro trenta giorni dalla richie-

I 
I sta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente del Tri-

' 

buna le di Roma. I tre arbitri così nominati provvederanno a 

scegliere fra di loro il presidente del collegio. Nel caso di 

mancata individuazione entro trenta giorni dalla loro nomina, 

alla scelta del presidente provvederà, su istanza della parte 

più diligente, . il Presidente del Tribunale di Roma. 

2. Al collegio arbitrale sono, altresì, devolute le contro-

versi e attinenti la validità delle delibere assembleari; in 

tal caso il collegio giudicherà secondo diritto e potrà di-

sporre, anche con ordinanza non reclamabile, la sospensione I 
dell'efficacia delle delibere stesse. 

3. Il collegio arbitrale decide a maggioranza dei suoi membri I 

1 entro novanta giorni dalla costituzione, in modo irrevocabil 
_I 

I mente vincolante per le parti, come arbitro irrituale, con 

dispensa da oqni formalità di procedura ed anche dall'obbliqo 
, .. 

. . .. ...:..:_ .. , 
-··--- - del d~posi to•:itel_·· '16dèi: .. 

-~ ;- .... ....... I 
• ~~1 I 

Si applican© comu:a ue le disposizioni di cui aoli artt. 35 e 

' .. -. ' 

36 decreto lE\aÌ.llàti VO 17 qennaio 2003, n. 5. 

4. Il colleaio arbitrale stabilisce a chi farà carico il co-
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sto dell'arbitrato o i criteri per l'eventuale ripartizione ·1 . 

del costo stesso fra le ·parti in causa. 

5. Non possono essere oggetto di compromesso le controversie 

nelle· quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del 

pubblico ministero. 

6. Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono 

essere approvate con delibera dell'assemblea straordinaria 

dei .soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capita-

le sociale. I. soci assenti o dissenzienti possono, entro i 

successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. 

ART. 25 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente 

statuto si fa riferimento alle disposizioni in materia conte-

nute nel codice civile e nelle altre leggi. 

F.ti: Ludovico Ortona; 

Elisa PUGLIELLI, Notaio. 

Copia conforme all'originale, firmato come per legge, che si 

rilascia dal Notaio Elisa Puglielli in fogli 

er uso consentito dalla le e. 

Roma lì 




